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Milano, 24 febbraio 2021 
 
Comunicazione n. 1-ENC/2021 
 
Oggetto: chiarimenti in materia di pubblicazione dei compensi e trasmissione 
delle erogazioni liberali ricevute da parte di ETS 
 
Gentili Clienti, 
 
di seguito illustreremo: 
- una recente nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in materia 
di obbligo di pubblicazione dei compensi da parte di ETS, ai sensi dell’articolo 14 
del d.lgs 117/2017; 
- il decreto 03/02/21 relativo all’obbligo di comunicazione, per taluni soggetti, 
delle erogazioni liberali ricevute. 
 
Obbligo di pubblicazione dei compensi erogati a taluni soggetti da parte di ETS 
– chiarimenti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

L’obbligo di pubblicazione sul sito internet dell’Ente, o della rete 
associativa alla quale l’Ente aderisce degli “eventuali emolumenti, compensi o 
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati” è disposto 
dall’articolo 14 del d.lgs 117/2017 per ONLUS, organizzazioni di volontariato, 
associazioni di promozione sociale e imprese sociali, comprese le cooperative 
sociali. Tali enti sono soggetti alla pubblicazione se hanno ricavi, rendite, 
proventi o entrate comunque denominate superiori a centomila euro annui. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali in una nota pubblicata il 12 
gennaio 2021 si è espresso sulle modalità di pubblicazione dei compensi sovra 
richiamati, fornendo i seguenti chiarimenti: 
- l’adempimento scaturisce dal generale obbligo di trasparenza posto in capo 
agli Enti del Terzo Settore, e deve bilanciarsi con il diritto alla riservatezza del 
singolo percettore. 
- non è necessaria una pubblicazione nominativa dei compensi ogniqualvolta 
sarà possibile pubblicare un’informazione valida per tutti i soggetti appartenenti 
ad una determinata categoria, mentre si ritiene invece del tutto insufficiente 
(in quanto non caratterizzata da livelli di trasparenza in linea con le previsioni di 
legge) la pubblicazione di un dato aggregato. Si può ad esempio indicare il 
trattamento economico corrisposto all’organo amministrativo o di controllo 
esplicitando la maggiorazione spettante al presidente dello stesso; oppure si 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/Nota-293-del-12012021.pdf
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possono individuare tra i dirigenti una o più categorie retributive specificando il trattamento lordo 
associato a ciascuna di esse. 

- Dovranno altresì essere tenuti distinti gli importi dovuti a titolo di “retribuzione” da quelli corrisposti 
a titolo di “indennità particolare” o di “rimborso spese” (in questo caso, trattandosi di somme 
attribuite a fronte di spese documentate potrà essere sufficiente e individuare il numero di 
beneficiari, l’importo medio, l’importo massimo e quello minimo riconosciuti). 

- Non viene inoltre individuato un modello tramite il quale fornite tali dati, lasciando alla 
discrezionalità dell’ente l’adozione di un format o di una modalità di descrizione più confacente alla 
propria organizzazione e struttura. 

 
Trasmissione delle erogazioni liberali ricevute da Enti con entrate superiori ad un milione di euro. 

Il Decreto 3/02/2021 stabilisce che le ONLUS, le associazioni di promozione sociale, le fondazioni e 
associazioni riconosciute aventi per scopo statutario la tutela, promozione e la valorizzazione dei beni di 
interesse artistico, storico e paesaggistico e le fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo 
statutario lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica, trasmettano telematicamente 
all’Agenzia delle Entrate una comunicazione contenente i dati relativi alle erogazioni liberali in denaro 
deducibili e detraibili, eseguite nell’anno precedente da persone fisiche. 

L’invio dei dati è facoltativo per la generalità dei soggetti beneficiari delle erogazioni, mentre risulta 
essere obbligatorio: 

• a partire dall’anno d’imposta 2021, nei confronti dei soggetti per i quali dal bilancio di esercizio, 
approvato nell’anno d’imposta cui si riferiscono i dati da trasmettere, risultano ricavi, rendite, 
proventi o entrate comunque denominate superiori a un milione di euro, 

• a partire dall’anno d’imposta 2022 nei confronti dei soggetti per i quali dal bilancio di esercizio, 
approvato nell’anno d’imposta cui si riferiscono i dati da trasmettere, risultano ricavi, rendite, 
proventi o entrate comunque denominate superiori a 220.000 euro; 

• A decorrere dal periodo d'imposta successivo all'autorizzazione della Commissione europea di cui 
all'art. 101, comma 10, del  d. lgs. 117/2017,  ovvero  dal  periodo  d'imposta successivo a quello di 
operatività del Registro unico nazionale  del Terzo settore, se successivo all'autorizzazione, le 
disposizioni  del presente decreto si applicano a tutti gli Enti del Terzo settore non commerciali 
destinatari delle erogazioni liberali deducibili  e detraibili. 

 
Le comunicazioni sono effettuate, in via telematica, entro il 16 marzo con riferimento ai dati dell’anno 
precedente.  

 
Con i migliori saluti, 
 
TCA – Triberti Colombo & Associati 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/02/16/21A00840/sg

